
“Non si vede bene che col cuore: l’essenziale è invisibile agli occhi”. Se dovessimo sintetizzare con una frase il campo, potremmo utilizzare queste parole del Piccolo Principe. I quattro giorni trascorsi a 
Ceprano (FR) dal 27 al 30 dicembre sono stati per noi un’occasione per riflettere sui doni dello Spirito Santo, accompagnati dai personaggi dell’omonimo racconto di Saint-Exupéry. Ci siamo soffermati 
su come poter mettere a frutto questi “regali spirituali” che spesso sottovalutiamo e sul ruolo che abbiamo nella società di oggi nella trasmissione della Parola, compito a volte non semplice se non sup-
portato da una buona dose di Spirito Santo. Abbiamo dedicato del tempo alla visita del santuario di S. Maria del Carmine di Ceprano e del borgo della vicina Ceccano, oltre a vivere momenti di gioco-
baldoria durante la sera. La figura di p. Roberto e la compagnia di Dario e Luana ci hanno accompagnato in questa bellissima esperienza di crescita personale ma, soprattutto, di gruppo, che non può es-
sere descritta in poche righe e che ha avuto, per ognuno, una sfaccettatura diversa, come abbiamo cercato di esprimere attraverso tante singole impressioni.               I Giovani di AC 

Beh il campo è 
una cosa per-

fetta, se ne 
dovrebbero 
fare molti di 
più. (Marco) 

Come ad ogni campo, al rien-
tro si fa il resoconto dell’espe-
rienza vissuta. Io e mio marito 
abbiamo l’onore di contribuire 
(bassa manovalanza) da 10 

anni, e nutrire il corpo di questi 
ragazzi, come ricompensa a 
noi ci nutrono l’anima! In tutti 
questi anni li abbiamo visti 
crescere (non solo di età) e 

maturare non solo a parole ma 
con i fatti. E per noi che siamo 

i genitori di un ragazzo 
“speciale”, vedere questi ra-

gazzi (educatori e non…) rap-
portarsi con lui e aiutarlo è in 

assoluto il risultato che gli edu-
catori hanno fatto e fanno un 
buon lavoro. Sempre suppor-
tati dal Signore… continuate 

così che i “punti paradiso” au-
mentano!!! (Dario e Luana) 

Esperienza sicuramente da ri-
petere. È un tipo di formazione 
spirituale unica. W l’Acg! (Luca) 

Questo campo è stata un’esperienza bellissima che 
mi ha portato a riflettere su molte cose. (Roberto) 

Ogni campo è un’esperienza unica che ci fa percepi-
re concretamente la presenza di Dio nelle riflessioni 
che facciamo, nelle attività che organizziamo, nelle 
esperienze che condividiamo. Penso che questo sia 
il dono più grande che, ogni volta, riceviamo: la pos-

sibilità di crescere e maturare insieme nella fede. 
(Alessio D.) 

Un altro campo è finito, purtrop-
po. Ogni campo è speciale e 

unico a modo suo con le svaria-
te attività. Noi ragazzi dell’ACG 
siamo una vera e propria gran-
de famiglia che perde compo-
nenti importanti però è sempre 
pronta ad accoglierne nuovi. 
Una famiglia che nonostante 

tutto si tiene sempre per mano, 
che si sostiene a vicenda pro-
seguendo il nostro cammino di 
fede insieme. Beh, che dire… ci 
siamo divertiti un mondo come 
al solito, per non parlare della 
squisita cucina di Luana! Ci 
risiamo: sono la solita senti-

mentale. Vi aspettiamo nume-
rosi! Ciao! (Ludovica) 

La vera ricchez-
za delle perso-
ne si stabilisce 
in base ai loro 
comportamenti 
non in base alle 
proprietà mate-
riali. (Filippo) 

Ogni campo lascia qualcosa in 
ognuno di noi, ma questo cam-
po invernale è stato particolar-
mente istruttivo e divertente ma 
soprattutto carico di emozioni e 

brividi! (Federica) 

Si conoscono persone 
nuove, o meglio le per-
sone che si conoscono 
già! Inoltre ci si diverte 
in compagnia e ci si or-
ganizza come una fami-
glia fra responsabilità e 
ruoli. Ottima esperienza. 

(Giovanni P.) 

Questo campo è stata un’esperienza bellissima e 
unica. Molto divertente e allo stesso tempo molto 

riflessivo, pieno di attività interessanti. Più di tutto la 
compagnia, lo stare insieme rendono indimenticabile 
questi 4 giorni. Ne vale veramente la pena perché si 
fa un percorso di crescita insieme, come una grande 

famiglia. (Nicoletta) 

Mi sono molto divertito in questo mio primo 
campo invernale e non vedo l’ora di farne un 

altro! Sono ansioso! Una cosa che mi è piaciuta 
in particolare sono gli insegnamenti che ci han-
no dato i nostri educatori con le loro bellissime 

attività sui 7 Doni dello Spirito Santo che mi 
hanno fatto capire molte cose della vita! E quin-
di finisco il mio discorso con un bel pollice in su 

per questo meraviglioso campo invernale! 
(Alessandro) 

Questo campo è stato molto profondo e significativo 
per me, mi ha fatto riflettere davvero molto, le attività 
sono state davvero fantastiche come fantastica era 
la storia sulla quale era basato il campo, “Il Piccolo 
Principe”. Le serate sono state molto divertenti. Du-

rante questo campo ho avuto l’opportunità di stringe-
re nuove amicizie e di legare molto di più con perso-
ne che già conoscevo creando legami davvero forti 
dei quali sono molto contento. Sono tanti anni che 
partecipo ai vari campi e ne sono davvero felice e 
spero che molte più persone partecipino in futuro. 
Siamo come una bellissima Famiglia! (Gabriele) 

Ogni anno che passa il campo diventa sempre più l’occa-
sione giusta per conoscersi meglio, per condividere idee, 
momenti ed esperienze, per approfondire tematiche spes-
so ignorate o poco trattate, per imparare a volersi bene in 

modo diverso, in modo profondo e purificato da tutte quelle 
circostanze che si creano sempre nella vita di ogni giorno. 
Il Piccolo Principe ci ha accompagnato nelle attività di que-
sto campo e ci ha dato tanti spunti su cui riflettere. Seguen-
do il suo esempio speriamo sempre di poter offrire il meglio 

di noi a tutti, guidati dallo Spirito Santo! (Caterina) 

Belle attività che mi hanno 
fatto crescere. (Martina G.) 

Di questo campo 
sono stata molto 

contenta dell’unione 
che c’è stata tra di 

noi, siamo proprio un 
bellissimo gruppo. 

(Martina M.) 

I campi sono un bel 
momento per stare 

insieme e saranno un 
bel ricordo da conser-

vare (Francesco) 

“Mi piacerebbe che i miei figli imparas-
sero che ciò che vale di più, non è 

quello che hanno nella vita, ma che 
hanno la vita stessa, e che una perso-
na ricca non è quella che ha di più, ma 
è quella che si accontenta dell’essen-

ziale” – intervista a Dio (Sara B.) 

Il campo invernale a 
Ceprano? Più di una 

vacanza, un’esperien-
za unica. È stato come 
avere una grande fa-
miglia. (Giovanni V.) 

Anche quest’anno il campo è stato divertente e coin-
volgente. Ci sono stati molte riflessioni che mi porto 

dentro. La solita bella esperienza. (Stefano) 

“Non si vede bene che col cuore”: è la frase che può sintetizzare 
meglio i 4 giorni di riflessioni vissute insieme, di risate, di cresci-

ta personale ma anche di condivisione. (Simona) 

4 giorni sono troppo pochi!!! Al campo si sta benissimo e i ragazzi sono il più 
bel dono! Stare con il gruppo è davvero come stare a casa e la casa è il luo-
go dove non ci si stanca di stare! Grazie! Grazie a Dio ogni anno facciamo 

esperienze che ci aiutano a crescere, migliorare, aiutandoci a vicenda a cor-
reggere con umiltà i nostri errori, naturalmente guidati dallo Spirito Santo :-) 

“Mi mancherete tanto questa notte..” (Alessio M.) 

Il campo è stato un momento molto bello passato 
assieme al gruppo ACG ascoltando e condividendo 
con loro un’esperienza sicuramente profonda ma 

anche gioiosa. Porto nel cuore questi giorni e in par-
ticolare il momento di deserto. Ricordo anche con 
particolare allegria la messa di domenica sera e… 

chi c’era capisce perché! (p. Roberto) 

Il campo invernale come 
sempre è un esperienza 
UNICA! È un momento in 
cui c’è data la possibilità 

di prenderci un po’ di 
tempo per coltivare la 
nostra fede e i rapporti 

con i ragazzi! Ogni volta 
torno sempre più conten-
ta perché i regali che ri-

cevo sono sempre tantis-
simi e i ragazzi sono 
quello più grande!! Il 

campo mi aiuta a ripartire 
a ripensare quali sono le 
cose più importanti a cui 
dare la priorità! È sempre 
difficile tornare a casa e 

questo dice tutto...  
(Chiara) 

Con il tempo, può succe-
dere di dimenticare il mo-
mento in cui le persone si 

incontrano per la prima 
volta. E quando questo 
succede tra più persone 
che fanno parte di uno 

gruppo, la sensazione è 
ancora più bella: è come 
se ci fossero sempre sta-
te, diventa strano e triste 
quando manca qualcuno, 
come se facessero parte 

delle persone care da 
sempre! (Andrea) 

Ogni anno il ritorno a 
casa dal campo è sem-
pre più difficile. Con il 

passare degli anni ti ac-
corgi sempre di più di 
avere anche un’altra 

grande famiglia! 
(Livia) 

Al campo mi sono trovato bene lo stesso 
nonostante non mi andasse di venire. È 

stato un momento per riattaccare la spina 
con la Chiesa, pertanto spero di frequentar-
la un po’ più spesso. Ma la cosa che mi ha 
interessato di più è stato il viaggio. (Nicolò) 
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